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Collana: Liberazione e guarigione









A tutti quelli che,


liberati dall’amore di Dio,


vivono con gratitudine


al servizio di Dio


e del prossimo.


«In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena».


(Gv 15,8-11)
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PRESENTAZIONE


Coraggio e soprattutto speranza


«Il mio desiderio più grande è che queste parole arrivino al cuore di molti fratelli, che facciano loro del bene, che diano coraggio e soprattutto speranza; e se del bene queste povere pagine producono nel cuore di qualche fratello, insieme con me ringraziamo sempre e solo l’Autore di ogni meraviglia che è Dio, cui appartiene la gloria e la lode per sempre». Con queste parole, padre Roberto sintetizza il senso, il significato e il valore di questo libro che offre alla lettura dei fedeli, che negli anni hanno imparato a seguire il Vangelo aiutati dal suo molteplice ministero.


Un ministero non facile, che ha conosciuto fatica e persino incomprensioni come capita quando ci sono novità nella Chiesa, ma che ha prodotto frutti spirituali in tante persone. Sono esperienze e avventure umane segnate dalla sofferenza fisica o psichica o spirituale. Confessa di non aver potuto fare a meno di mettere come titolo le parole di Gesù a Marta in lacrime davanti al sepolcro del fratello Lazzaro: «Se crederai, vedrai la gloria di Dio» (Gv 11,40), «essendo chiaramente persuaso che non vi sono altre parole che esprimano meglio questa profonda verità». Stiamo parlando di un’intima certezza – egli aggiunge – che nasce dall’aver fatto molte volte esperienza che nulla può arginare la potenza di Dio. «Tante volte ho toccato con mano le sue meraviglie, ho visto quanto può fare il suo amore per quelli che hanno il coraggio di credere in Lui».


Un mosaico a più mani


Chi ha cura di scorrere riga dopo riga il testo scopre un mosaico realizzato a più mani. Non poche testimonianze sono narrate in prima persona dagli stessi protagonisti e altre volte sono il commento di uomini e donne, giovani e adulti che il “Padre” si è trovato ad associare alla sua missione evangelizzatrice nello stile del rinnovamento carismatico, a iniziare dall’incontro con Tarcisio Mezzetti. Significativo, alla fine, il dialogo incrociato di Beatrice Bocci e Alessandro Greco: leggendo queste pagine hanno avvertito in loro una consapevolezza maggiore di chi è Dio e dell’importanza che noi abbiamo davanti a lui. «Scopriamo in Gesù – osservano – un meraviglioso maestro che ci insegna ad amare i nostri fratelli con una consapevolezza nuova». «La sua vita offerta come dono, ci mostra che è profondamente vero che c’è più gioia nel dare che nel ricevere». Se si volesse individuare il filo conduttore dell’intero impianto del libro, che a tratti in verità può sembrare discontinuo nello stile proprio perché dà voce a molteplici soggetti con diverse sensibilità e vissuti, potremmo riassumere tutto in due parole: «Lode e misericordia». Dio chiede di accogliere la sua misericordia per diventare a nostra volta misericordiosi. L’amore disarma, distrugge muri d’egoismo, ripara ed edifica ponti di pace nei cuori e tra le persone. La verità rende liberi; è luce divina necessaria per capire e vivere il Vangelo e, attraverso la croce, c’introduce nel mistero della figliolanza divina, che unisce in un’unica famiglia uomini e donne di ogni razza e cultura.


Il Dio dell’impossibile


Il testo, rapidamente fruibile, è autobiografico e utile a chi vuole conoscere meglio la persona e la missione di padre Roberto. Nel suo percorso umano e sacerdotale, egli ha incontrato scogli a volte dolorosi e sofferti, che però non gli hanno mai fatto smarrire la bussola della fiducia perché, come confida, «nel mio ministero sacerdotale il Signore mi ha fatto provare la bellezza di annunciare agli altri la sua parola, ma soprattutto il suo amore». Nello scorrere dei decenni quest’annuncio si è fatto potente, ha acquisito forme, modi, dimensioni diversi, ma un’identica spinta l’ha sempre mosso: «Cercavo di portare Gesù». In questa luce coloro che lo frequentano poco e lo conoscono per sentito dire, e quanti forse in passato hanno nutrito sospetti e perplessità, qui hanno un terreno di confronto con lo spirito e le intenzioni che animano la sua azione sacerdotale.


Padre Roberto parla di sé a cuore aperto. In pagine a tratti commoventi ricorda che nella vita ci si può imbattere in sabbie mobili, ci si impolvera di miseria e di peccato, ma ciò che preme è conservare gelosamente la gioia umile della fedeltà sperimentando l’amore e il perdono del Padre celeste.


Siamo tutti poveri, eppure tutti utili strumenti nelle sue mani per la sua gloria e per il bene dell’umanità. E commenta: «Nel tempo il buon Dio mi ha fatto comprendere che l’evangelizzazione più grande e la testimonianza più efficace è la tua vita».


Papa Francesco richiama i sacerdoti “all’odore delle pecore” e a spandere il “profumo di Dio” che resta in noi nonostante le nostre fragilità. Occhi velati di pianto e di pentimento non occultano le meraviglie di Dio; quando si verificano inattesi prodigi è sempre Gesù a dirci per mezzo di una guarigione o di una liberazione, «qualche cosa di più profondo rispetto a ciò che appare ai nostri occhi». Gesù può sempre guarirci perché «il nostro Dio è il Dio dell’impossibile».


Pratiche aberranti e pericolose


Nelle pagine, che ci aiutano a conoscere le sfaccettature drammatiche, e spesso non a sufficienza soppesate da molti cristiani, del mondo della sofferenza morale e spirituale, scorrono i ricordi del tempo in cui egli ha esercitato per mandato del Vescovo di Isernia il ministero di esorcista. Non è difficile recepire la sua ripetuta convinzione che Dio vede chiaro anche nelle tenebre più oscure, avendo sconfitto per sempre sulla croce il male e la morte.


Il contatto con anime provate dal demonio (che esiste ma non va visto dappertutto), ha confermato padre Roberto nella persuasione che «il maligno è veramente un essere perverso e pervertitore, che odia immensamente Dio e tutti quelli che lui ama; è un’oscurità e una disperazione immensa la quale può essere vinta solo ed esclusivamente da Dio che è onnipotente».


Attenzione quindi e prudenza massima per chi con leggerezza e curiosità si avvicina al mondo dell’occulto e dell’esoterismo, perché «il più delle volte ci sono dei fratelli che attraverso delle loro azioni o scelte si sono completamente messi a servizio del maligno, o per lo meno lo hanno abilitato a prendere parte nella loro vita». Questi legami satanici, per quanto apparentemente innocui, sono capaci di «dare solo la morte» e non vanno pertanto sottovalutate con superficialità le conseguenze drammatiche di «pratiche e fenomeni aberranti, pericolosi e peccaminosi».


Quale il rimedio sicuro? Il sacramento della Confessione e dell’Eucaristia, – ricorda – perché «nell’Eucaristia riceviamo in noi Dio stesso, Dio vivo e vero; nella Confessione il sangue di Cristo lava i nostri peccati e spezza le nostre catene». E questo vale molto più di un esorcismo, commenta giustamente padre Roberto.


Discepoli di Maria di Nazareth


Non poteva mancare una cronistoria della Comunità “Discepoli di Maria di Nazareth”, che conta attualmente un promettente ramo femminile in gestazione. Il fondatore la definisce: «Il dono prezioso della mia comunità», perché proprio dall’evangelizzazione è scaturita come un fiore meraviglioso. «Un dono speciale e prezioso che il Signore non ha fatto solo a me – commenta – ma a tutta la Chiesa». Sono i suoi compagni di viaggio e di missione, che la Diocesi di Ascoli Piceno ha accolto da qualche anno e sta accompagnando in un lento ma fruttuoso cammino di vita consacrata e per molti anche sacerdotale.


Come non auspicare che, dopo aver attraversato fasi travagliate nel loro percorso, essi abbiano modo di mostrare in pienezza lo stupore della fiducia in Dio seguendo l’esempio trainante di Maria di Nazareth! La loro esistenza, ritmata da preghiera e lavoro, studio ed evangelizzazione, renda palpabile l’attraente attitudine della lode a Dio, che «ha in sé una potenza dirompente», paragonabile, «all’acqua contenuta in una grande diga che in un attimo rompe i suoi argini e inonda tutto ciò che trova». Possa verificarsi sempre più l’irrompere della forza dello Spirito e si allarghi e moltiplichi, attorno a essi, lo stuolo dei gruppi di preghiera, «che hanno come sorgente, centro e culmine di ogni loro attività la preghiera di lode, affinché quelli che partecipano alla preghiera, sperimentino l’essere immersi in un fiume di grazia».


In fondo è tale lo scopo di queste pagine, che mi permetto di accompagnare con la mia preghiera. Nota padre Roberto: «Non a caso ho voluto trattare verso la fine di questo mio libro proprio il tema della lode, in quanto ritengo che, in ultima analisi, ciò che di più importante vorrei lasciare a tutti quelli che leggeranno non sono le guarigioni o le liberazioni di cui ho parlato in queste pagine.


Il Signore non ha bisogno di essere presentato in qualche modo da me con belle parole. Egli è talmente grande che non ne ha assolutamente bisogno, ma è un messaggio, un consiglio, una parola che desidero rivolgere prima di tutto a me e poi anche a voi: non abbiate timore di nulla, ricercate Dio, lasciatevi trovare da lui soprattutto nella Chiesa, nei sacramenti, e nella freschezza della lode».


Affidando ad attenti lettori questo messaggio di speranza, mi piace ricordare che guida della Comunità e dei gruppi di preghiera è Maria insieme al suo casto sposo Giuseppe nello stile della casa di Nazareth, modello di ogni famiglia, parrocchia, comunità, associazione, gruppo e movimento ecclesiale. La loro protezione sia costante sostegno e sorgente d’incessante e gioioso rinnovamento spirituale per padre Roberto e per quanti con lui continuano a svolgere con fedeltà la loro missione nella Chiesa per la lode di Dio e la salvezza delle anime.


✠ Giovanni D’Ercole Vescovo


Ascoli Piceno, 1º Marzo 2019










INTRODUZIONE


Ogni giorno, tra una faccenda e l’altra, in cucina, a pranzo o durante i vari lavori, padre Roberto, con stupore e meraviglia ci racconta qualche storia in cui si rivela chiaramente l’azione di Dio.


Veniamo continuamente nutriti e orientati dall’agire sapiente e meraviglioso di Dio, un Dio che sentiamo vicino e sempre all’opera. È lì che anche in noi frati nasce lo stupore, e insieme allo stupore il desiderio di raccontare a tutti e condividere le meravigliose opere di Dio. «Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, annuncerò tutte le tue meraviglie» (Sal 9,2).


Quando appresi la notizia che finalmente padre Roberto voleva mettere per iscritto qualcosa, se pur parziale, un libro, una raccolta di testimonianze, la prima parola che mi venne in mente fu: lode a te Signore! Quante meraviglie, un fiume di benedizioni, quanta gioia, quanti cuori risanati! Ero certo che questo libro avrebbe portato molto frutto nei cuori e nella vita dei fratelli e delle sorelle, spingendo ciascun lettore a una vita più ricca di fede e di speranza.


Solo dopo aver visto la gloria di Dio, dopo esserne stati veramente testimoni, si può affermare con certezza ed efficacia: «Se tu crederai vedrai la gloria di Dio», facendo proprie le parole di Gesù, e questo è ciò che padre Roberto esclama con fiducia in questo libro. Quello che da sempre ha contraddistinto il suo ministero, ciò che più di tutto ha segnato la sua storia, sono le persone che ha incontrato.


Una volta, quasi per scherzo, cercai di fare una stima approssimativa di quanti fratelli e sorelle avesse incontrato nel suo ministero di ascolto e discernimento.


Tenendomi molto basso, e considerando solo quelle incontrate personalmente, a tu per tu (senza tenere conto degli incontri di massa), calcolai circa un milione di persone, un milione! Sono veramente tantissime, al punto che io stesso dissi: no, c’è un errore, è impossibile. Mille, diecimila, va bene anche centomila, ma un milione! Eppure è così, nei lunghi anni del suo ministero, con costanza e impegno, padre Roberto non ha mai smesso di incontrare le persone, che ininterrottamente hanno bussato alla sua porta. Anzi, un milione più uno, perché tra loro ci sono anche io, che ho la grazia di stare al suo fianco da più di sedici anni.


Capirete subito che sono infinite le storie e le meraviglie a cui ha assistito in questi anni di cammino insieme a Gesù: «Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, quanti progetti in nostro favore: nessuno a te si può paragonare! Se li voglio annunciare e proclamare, sono troppi per essere contati» (Sal 40,6). Sì, sono veramente tante le meraviglie che Dio ha compiuto per essere raccontate tutte.


Questo libro narra dunque dell’incontro, l’incontro vero, fondamentale, quello che trasforma la vita, la fa rinascere: l’incontro con Dio. Dall’incontro con l’Altro si arriva all’incontro con gli altri e viceversa, perché è lì che Dio si fa presente «perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo a loro» (Mt 18,20).


In questa lunga e meravigliosa storia si sono tracciate delle vie maestre nell’esperienza di questo sacerdote, dalla quale emerge in tutto il suo splendore la strada indicata dal Maestro, da Gesù il Signore, (cfr. Gv 14,6). Questa via padre Roberto non l’ha appresa tra i banchi di un’università, ma la sua sagrestia è diventata la principale scuola. È lì che ha “preso appunti”, messo da parte insegnamenti, storia dopo storia, grazia dopo grazia.


Questo libro, oltre a raccontare una serie di meraviglie condensa, per così dire, le linee maestre, i sentieri di luce appresi da padre Roberto, sentieri che noi possiamo percorrere in tutta sicurezza.


Primo tra tutti: la fiducia in Dio; la fede, questa meravigliosa virtù, dono di Dio, ricevuta come un seme, come il più piccolo dei semi, che questo religioso l’ha sempre coltivata, fino a farla diventare «più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra» (Mc 4,32). Secondo: la certezza che il bene vince sempre sul male, la gioia sul dolore, la misericordia sul peccato, la vita sulla morte. Dice infatti il Vangelo: «Chi ci separerà dall’amore di Cristo?» (Rm 8,35).


Terzo: solo in Dio c’è sapienza e discernimento, egli ne è l’origine, a lui appartengono il consiglio e la scienza, perché «ogni sapienza viene dal Signore, e con lui rimane per sempre» e ancora «fonte della sapienza è la parola di Dio» (Sir 1,1.5).


Caro lettore, caro fratello e sorella, t’invito a leggere queste pagine con fede e fiducia, con la certezza che Dio sempre trionfa, e con un cuore aperto alla sua sapienza, che sola, è capace di ammaestrarci per condurci alla vera gioia.


Fra Marco di Gesù










PRIMA PARTE


Chiamato ad essere sacerdote di Cristo


[image: Foto. Primo piano sorridente di padre Roberto, la barba rasata bianca e i capelli bianchi indicano che sa vivendo gli anni della maturità.]


Non si può dimenticare…


Sono molte le motivazioni che mi spingevano a scrivere questo libro, ma solo due hanno fatto sì che trovassi un po’ di tempo per mettere per iscritto alcune cose che porto nel cuore. In primis lo devo al mio Signore Gesù, come ringraziamento e testimonianza per tutti questi anni trascorsi accanto a lui. Egli mi ha mostrato cose meravigliose che mai avrei pensato di vedere.


Seppur non lo meritassi mi si è fatto accanto e non mi ha mai abbandonato. In secondo luogo perché molte persone che ho incontrato nel mio ministero sacerdotale mi hanno chiesto di condividere con loro alcune cose che hanno profondamente cambiato e caratterizzato il mio ministero sacerdotale, al fine di comprendere meglio alcune dinamiche spirituali che in fondo appartengono a tutti i cristiani.


Per questo volentieri metto a “disposizione” le esperienze che il Signore mi ha fatto fare, con il solo scopo di dare gloria a lui e di poter essere di aiuto a chi è nel bisogno, raccontando come Gesù è stato buono con me e con molti dei fratelli che negli anni ho incontrato. Inoltre scrivere serve anche perché ciò che è accaduto in qualche modo resti e non si dimentichi.










LA MIA VITA CON GESÙ


Mi presento…


Mi hanno sempre insegnato che è buona educazione presentarsi, (per quelli che mi conoscono abbiate pazienza), anche perché credo sia fondamentale per chi leggerà capire chi è che scrive.


Mi chiamo padre Roberto Basilico e sono nato in un piccolo paesino dell’Abruzzo, Gissi, in provincia di Chieti. Vengo da una semplice famiglia di cinque figli. Mio padre era un uomo semplice, che ha lavorato sempre non facendoci mancare mai niente; mia madre è una donna buona, che nella sua semplicità ci ha sempre trasmesso l’amore per Dio e per il prossimo, specialmente per quelli più poveri.


Credo che proprio la fede di mia madre sia stata fondamentale nella mia vita, perché ciò che impari dalle persone che ami non lo dimentichi tanto facilmente e ciò che è importante per loro, in qualche modo lo diventa anche per te. Sono cresciuto con i bambini del mio paese: eravamo una banda di birbanti, facevamo disperare non poche persone.


Avevo una grande passione per gli animali e per l’agricoltura e, quando mi chiedevano che cosa avrei voluto fare da grande, rispondevo che il mio desiderio era quello di fare il pastore. All’età di circa 13 anni iniziai a sentire nel mio cuore il desiderio di Dio, un desiderio incredibile che avvertivo come una necessità. Non sapevo perché, ma era dentro di me e mi accompagnava sempre.


Un primo incontro con lo Spirito Santo


Nel mio paese vi era una comunità di Evangelici Pentecostali e iniziai a frequentare così i loro incontri, più per curiosità che per altro. Furono loro a parlarmi di Dio e del Vangelo in un modo che mi affascinava molto. Nonostante questa nuova amicizia, non potevo fare a meno di andare in Chiesa e mai mi sono allontanato da essa perché l’Eucaristia mi mancava troppo e amavo molto la Vergine Maria.


Finii cosi per innamorarmi sempre più di Dio, della Madonna, della Chiesa. Sentivo dentro di me la presenza dello Spirito Santo. Ascoltavo volentieri il mio parroco, uomo umile e buono, fino a quando cominciai a frequentare le superiori e con la scuola iniziò il mio progressivo allontanamento da Dio e dalla Chiesa. Iniziai a frequentare i corsi da infermiere, terminati i quali trovai subito lavoro a Roma.


La mia vita procedeva serena, ma senza più interessarmi a questo Dio. Lavorando come infermiere, riuscii ad avere una certa autonomia.


L’incontro che ti cambia la vita


Le cose andavano avanti come sempre, fino a quando un giorno, finito di lavorare, entrai in una Chiesa. Non ricordo il perché, però ricordo perfettamente che mi attirò moltissimo un crocifisso che stava all’ingresso; mi ci inginocchiai davanti senza sapere il perché. In un momento sentii tutto l’amore di Dio per la mia vita. Non so descrivere bene quello che accadde, ma sentii che lui non mi aveva mai lasciato e che mi amava di un amore immenso, smisurato, unico. Quello che provai quel giorno non sono mai riuscito a descriverlo bene a parole. Uscii da quella Chiesa cambiato e anche i miei amici se ne accorsero. Leggevo la Bibbia e dentro di me la sua parola produceva cose meravigliose.


Decisi, dopo un tempo di riflessione, di iniziare un’esperienza di consacrazione. Sentivo di dare a lui tutta la mia vita, proprio come lui l’aveva donata per me. Diventai frate minore cappuccino e poi anche sacerdote. Vivevo l’esperienza della consacrazione come un dono prezioso che dovevo custodire per me e per gli altri, ma soprattutto per Dio.


Ebbi un tempo di crisi, perché percepivo che il Signore mi chiamava a vivere il Vangelo in modo diverso, ma non sapevo come. Ne parlai con i miei superiori, i quali mi permisero di avere un tempo di riflessione. Intanto trovai una Diocesi che poteva ospitarmi e il Signore, senza che io lo volessi, mi mandò dei fratelli che desideravano vivere con me e come me, i quali mi chiesero se insieme potevamo seguire il Signore. Mi ritrovai così, senza volerlo, fondatore di una comunità di frati di cui ancora oggi sono il responsabile (della mia comunità parlerò più avanti).


Mentre pensavo, da piccolo, di voler fare il pastore di pecore, Gesù mi chiamava ad essere pastore in un altro modo, “alzando il tiro” dei progetti che avevo fatto per la mia vita, e di questo lo ringrazio perché so che egli mi ha realizzato meglio e di più di come avrei potuto fare io.


Rileggendo quello che ho scritto, potrei dire con grande certezza che questa non è la storia della mia vita, perché c’è molto, molto, molto di più, ma sarebbe impossibile parlare di tutte le persone incontrate, raccontare le esperienze, le difficoltà, le soddisfazioni, le cose belle e quelle meno belle che ho vissuto.
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